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Oggìj. saremo-aìlacciatli I J ^ nò­
s t re baia ìifriòau©: -nonk^vivraririo^' 
pm^ie l iksò ìan ien to . Qusìnto alla 

iiiìsola 'italìf^a, essa 'aVrà, final-
queste' benedette comunica-. 

zioni. 
Tan t ' è . ' f f ann .e i casi, non certo 

infrequenti, d ' interruzione, un di-
spaccio da Napoli; a Masslua e vi­
ceversa ci métterà d u e ' o w o poco 
p iù ; 'La tariìfa, come "sapete,Àfii-
sata a 4 0 5 per ogrn parola : u che 

ìmoslrET qrqìaV; che.an; Africa la 
parola' è d ' o r o e il silenzio d'ar-^ 

'genio. -. • i: . • ' *n. ,.'.• ^ -, -••« 
Era tempo I Questo cordone sot-

tomarino*^ra^ ' l i t i ' bÌ3oeno''^'llWa 

rètte ' : spesa non assolutaménte in­
sopportabile da ima gf lnde potéti-
^zà'e da un'' più grandd bilancìép 
Che importa se il ministero'potrà 
continuare, a fâ rx sentire soltantoi 
quello che aggradirà aUiìi, a # | e 
potrà. cpntiSware a j n o r z a r e i # M -
sìlìcare co^m^^^flac^^adesso? • : 
f l [ l t f^J^^fobQa9anàuna:r | | ) i | l la 
arma in mano di questo ministero 
lrnprevid#te.e;.,c,tìi per niente si 
può credere ? 

« E fuori 4i ^dybhia t ohe il Papa 
credette opportuno div5rivolgersi ai 
Sovrttni dì Gormanift ed Aiv^iria Un 
gHttli per domancifr loro cfie vòies. 

fie^ò; rièi*^i-it^we it t r a i » d K ^l,. 
jfanza con l'ita|iaichied6rftj|B.tossa 
inserita qualche clausola che.avvan-
tagguisstì IB* posizione dui Pontefice m 
R.ma. L^it»ap^|yj!^-W&p"^^;ia]Ja' 

ciaVmenle contro il Capitano Gane-
rale. 
\ Piceai che ie pé^^lno oOttipromesse 
p.ro^ettaiàno di cùmméUeee degli a't-
tentati parsorie^ii contfo' le autontà^^ 
chO; perciò si orano accordiìti jier fab 
JariCBro dello bombe destinate a far. 

che affeirtittno res i sWzadi lab pro­
getti vennero trovate presso due da ' 
t e n u t i . • • ..-• • • • ' • " •••• 

li govurnó attribuisca una vera ira-" 
^)ortanza ai progetti'doì cospiratori. 
; L'Opinion) g'prnale .fliìnistesf̂ làf • 
dice che i" repubblicatii desistétìàro 
Stavolta, stante le mtsnre prese daî  
govf̂ rnoji.dî  proseguire il loro' piano,'• 

0 |ni timóre imminente dì una gra 
v e f p H u r b a ^ t » (l6ll|j^R4rhe;p^(g04 
è scomparso, pel momento. -

jttito, f t i '^^ròvato' i i bilancio: Tenuto 
loaleoli) dell'annata critica e difflcìU* 
e d'ella condizioni, qu|^niiiy tutt'aìtro 
cKé iiete fatte dagriatltuti di eredito 
della città durantol*Sll-1886, i fl-
suìtàménti'dì tale bilancio, che sori<̂  
dì pì^^ip^^ii^riori al 1^85 furtìWtì gè* 
iieralménio lodati. ' " '• 

4M- dividendo per ogni asiono viene 
ffijflsstó i>iMire'%ftO jiagabilè cotill-

6 da' ierii • n; 

i . i 1 1 

- 1 
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iirgeiitév Pagare senza,: stipare, e r a ' 
€l'Knostrb supplizio qnoùcliano.Ad,ps--,. ^ , .,„_ . ,.: -..:^r. ,.,.....• : , 

come .U;T( altro. , ,-., u ; r . . . 
%ÌnrestQ, niente dì più abusivo 

e di meno; serio. I concittadini di' 
"Volta erano obbligati a sopjirirrierè 
inentalmente la pila;-La' scintilla 
nort esìsteva per HMtalìà, culla de 
panlelegrafo Caselii., / , 

CniQue intorni per un dispaccio 
e qtiaUordici per una lettera, ecco 
]a,.p^stra.,;SltMazione cploniH)!e 'in 
pièno,regno^t^^^''^^'?*^'^''^^ii^^- 1' ,o^' 
verngi, .per. spirito dì;ecònon^ìa, ne- ' 
gEfiva ai sistemi Morse e Hugluies 
ogn'i 'giurisdizione auiì'ATrica.^ira 
iettarsi. . ; o'^piuttostfi'il Vappffi'^e-
srì'-aveva cd^Luna seconda movU 
iiezza nel M a r » o s s o . 

Qv volle il caos, il buio pestoy 
r equivoco, la crisi, che dura tut­
tavia,; per convenire ai Kmiììistero"^ ' Ì>>sgg'o^«.^^o^'?^.^,^»/*''^Ml'*'^*" 
a i r elettricità e per spingerlo-^l)a^^^^Ìj?^^^,:A^l^Sj^,£?LÌS?:?iJ 

rata wnniaiiva'/ \ ; ' , ' \ _ 
e Dal compì'e3Hó,dÌ qbeU'é' riipóètV 

apparve chiard, ndn solo ^Ue .Bè̂  
4*|;:iî Vt̂ oa non**lnlendono fare còsa al­
cuna con forme'ài desiiìert'mari iftìs tati 
dal^il^iòntefice, ma 'che entraraba am'-
mettono npn avere l^/SÀnta Sede alf ; 

i'Italia per quello che riguarda le- , . 
Sercizio del suo ministero spirituale. 

e Sî itB ;̂ cfa buona fofttt«^1inf#(ìÌati 
che,, I^WVpOste* ca'gionatd&.8url*^ì5a 
là#i|^;;PftfL9sa '̂fnp''«ssio,i?fl e,'';rìsapate} 
in^yy^ticaiio, flÌQjitìfo, ]uogq,^aìi vivaci| 
contrÒvers^ie sul passo che il Papa 
crédette di fare. » 

ÌAl\W • H ; 
! fi 

spesa;rovinosa di 800,000;lire. Sen-' 
2a Dogali niente terp|r^àfb. / ' 

Poiché è inutile illudersi e più . 
innWié iiluderfe. Td^^p^ ciòVché'é; 
accadatb, in Italia s^r ipn ini AJrl^ 
ca, è acciiduto per coìpa di (fte -
s to cofdone che non. esisteva. Se 
Dogati è; statàt-^résa per un diffî v 
s t rO^rb lparab i le ; se il giìl*3rale 
Gene ncMia'^óSato spérìdere=tof^pf ̂  
per sjiiegrirài abbastanza ; ée gli 
on. Ricotti e UobiìMt ^non btàn^^ 
capito i suoi dispacci ecóhotnioi ;; 
se vl;:mmistero ha d ^ r t ^ , 4 p ^ t v 

"tersi par npreseatars i ; se la Ga>T. 
meî W^̂ éf Tt^rógata senm,e^§ei* cbi.u-
sa ; :se abl^l^pb^tif^vcnsi., perp^stua 
e iih.projv visorio permaneate - ^ 
tui||p/quQ^^to eun'Uio ài qui prò 
gMO>?,di ibizantìnismi, di paradossi, 
era coperà di une^ 'àssanxa.M M* ks-
senssas di u n b o r d o n e , u cordone 
deìF ult i tn 'ora dfli*f^*^sfbri:^ìs|no. 

li dàbU del mar Rosso ci avreb­
be 
ga 

triissegpato. i!juesii due mesi di ÓT 
sagerazioni patriottiche. Sarebbe 
bastato un dispaccio di venti j^a-
ro!e ai giorno (Si lire) per dare 
un* idea delia' situazione, è impe-
<lire le amenità che sapete. ' , -î  

Oggì^^i]na)meni;etMl cordone doUff 
nog^fr notti C'èv II regno delle te­
nebre sta per fimre'Vctóf' nel 'pr ì -
mo quadro' dell'&ce^s(ò^. 

. Roiirtar o^^W ctìbò3dtìiis3fm{)ri;at# 
, le sére passeggiava' lé^^en'db uri gìdr 
\ i^ale do^trM^mltriOÌfperiYia! Nazionale.: 
, Ptìrcorreva quattro ô cinque volte 
r-Su:*e giù la tunghtsaima strada, Sem-
> prò ialft.9prpfpnqatci, nellau sua lettura. 
: \ A Romina, il ntiaggior Borstti. ebba 
'. a'nche dei difpiacen. Aveva avvicinato 
> una donna della vita abbastanza libe­
ra. Eati arrivò nod é\ sia se sesto', ót-
taVo 0 décinno. La donna riniasei in-
cinta. Il Borelti era fra i suoi frequen-
latori il meno assiduo forse, ma certo 
il p'ù buono e generoso. PeroiÒ colei 
ponsò di t^Wppiire proprJp.*ia lui la 

irT^spohftfbllViàdel suo,stato. Il Boretti 
.^sapeva di non' avere sulla ' coscienza 
t!.,(èi©tla "parernitè. Pure aia per bontà 
, Tao'ffio, sia per compassione, per.le-
) valisi la seccatur1i*^dltfórno died&iie-

Allora la donna non lo lasciò piii 
in pace ; fe.suo esigenze divennero più 
arnndl ediVisìsténti 

, 

B^refti si stancò. Allora la 8^1,^^; 
eecià'trice ammise a tagliargli i panni 

Raddosso cori ".una lingua elio pareva 

; Le :due sezioni d'igiene ^̂ e salva­
mento che andranno annesse alla e j 
spo.s^zìono'di mĵ t̂ ijfiazioî f e ipani^a; 
zione in.̂ Milantì̂ ^ f̂ romettono. dî  riusci;, 
te , sotto ogni rapporto, interessanti 
e complete, malgrado la- ristre'ttèizza 
del tempo Q^I^' deficienza^ dei mezzi. 
V >Lft: qla^iO: deaj,|1:î 4av,alift rpelUgfa 
òo,nterrà juna^^compli^ta illustrazione, 
scientifica e pratica di questa terri 
bitfi oiidemia che miete tante vittime 
.n^ils terre•d'^ift^.^ -, ; - - - ; ^ 

-Vi saranno :Tappresentate tutte, le 
Provincie;i^!f\faslaL6_ Jalla malf*H''ia © î-
principali'Manicornì nel quali i pel> 
lagroar hanno ricetto. 

Un%yìio'nè Speciale sarà destinata 
8èiré'-*cuGÌne popolari;̂ ?l¥^^ quali'funzio-' 
heranno praticamente " tìella esposi­
zione. ,.; , , ,,v . .̂,.. . ;,, .^.•.^.,- -_^l ^. 

L' acqua aVi^iWa importartza spei 
ciàlè nella mostrai'Là •'̂ chiraica ,e la 
microscopia illuslrérahrio, per via & 
grandiosViiìsegni, tavole, ecd*, questo 
indìspenSiJiiAi'^l^w^ento. a 

I cereali e le farine buon^ Ì^ .Ci.ft|" 
tive, considerata dal punto di , V'̂ sift 
fisiològico a igieriieo, occuperanno una 
intera classe. ' 

Gli ealr^lti aai'anno rappi' 
alla mostra con tuttofq̂ ^̂ ^̂  
spensabi^Q »i rancio e al trasporto 

elle sostanze alimentnri di pruna 
necd3sit^^'^^'_" ' ' ; • \ ' ^' 
\ La paatippèria considerata dal latft̂ ^ 

della igienéivO, la, farmacìa eoi-molti 
. ed, importìuiti preparat|jY|'ijrin,e, ,con : 
' feUi, sciroppi, ecc.,, saraVinò deF pari 
,. oggfW'di iriccha collezióni. 

t Una classe speciale, 'desyna,ta'"^ad 
una^ grande curiosità, sarà quella de^^ 
gli; apparecchi di disinfezione,. i quali 
funzioneranno neU*0teri»o (Ioli* espo-l 
BÌzionè. 

• . -

: Finalmente una seconda classe com­
prenderà tutti gii apparecebi di sal­
vamento nei casi di incendio, di a-
sìGèèia,; di annegamento, eiGC. ; 
; II, Cornitelo rivolga calda preghiera 

a quanti crédono poter concjarrero ad, 
inustraie questa Sezióne, onae'ìnviinó 
solleciiarnente^le loro richieste; - ' • 

ti 

.•r-,j.ii<.sm*j 

j v j ' : ; . , . 

. ' 

I ] 

Boretti ;(o; seppe a chiesa che si riu 
nisse il Consìglio, di disciplina per giu­
dicare la sù'à coii'dotta. / 

li Consiglio s)- riunì, pVbVÒ luminO' 
isaWente la fatisità di quella paternità 
^plUlativa 0 pronunciò a favore del 
nìagaiora Boretti unfsvìerdetto di en« 

tcomio che migliore non potrebbe es­
sere ^lesìderàto da nasff«asoldalo. 

Non 'ostante iMmperveréare della 
buferà un pubbÌl1if̂ 'unQPT*QsÌ8sinjo assi; 
étl^Wél-séVa (2Suifa 7.^ d^ìi^.^anfa-
Ì : f"^ | ;mM^S6 dal C i m l ^ l e t t o r a l ^ 
Popolare nella propria baia in Piazza 

nomo — conferenza tenuta dal proî î̂  
Ugo "LazzHi iiij ^ f E ^ ^ ^ l g ^ ^ 

.É il iSjQpialiismo ,009, vera ef,9dizlone 
trajt,W,60tt,q^ parecchi aspe1ili,;tlHndona 
paìje^ ĵjhie deQ,n;zioni, Ppr, al,enni é la 
proSizione della ricchezza e della sua 
dmtribuzione.;; àltf P*ìà^Ua% d .^ .§^ 
ch^ib^nnPi qontr^^plprp che non haq-
n o ; \V Yescoyo5di Magon^a lo di^se ] 
una questione .di, stomaco ; Depretis 
lo disse unft;q«oattone operaia. 

Ma il socialismoainvero non'rigurir 
daisoltanto gli^inleressì c s a t e r i i l ^ 
tutto quanto riguarda ti* uomo, òssiaj 
è una protesta contro, tutta la orga-
nÌ2KjV<'inae socjale^ comprala l^^iUii^s 
gione, fa moi'tw,,Iti pobtica, l'econÒ* 

'"^miW'eìjc./ / •', '"•• " . ' 
; WrVà' della'gworra BÒciàlé degli 

'**ÌcbiavV sotto Roma, poi degli schiavi 
della,gje,ba nel/Mèdio EVQ, e quindi 
dell'uguaglianza attuale di diril|,o e 
aella schiaviiù^^lf^lPb/ É a i t r S t e . 
8 l^ t ì ^ l^v^ i | | ( ^ | à , giuttge a parlare 
delllodierna filantropia nello pubiicho' 
calam.itàj ma in cui però non è oro; 
tutto quello che lucei 

Rileva la floridezza inglese cho pure 
non fa diminuire né la miseria riè i 

^^Miti : m o s ^ r a , § i | ^ g | -iiOstretto in, 
(^ermania a chiederéWappoggio dèi' 

' l^apa,contro lo s-^tte socialiste; veclé' 
' la Frància dall'89 in cerca di uria 

cosa che rion trova mai, sebbène sìatìvi 
. tanto ^bii[i* -̂p&ìgati gli operai e pro­

sperosa la condizione dei''Bontadini ; 
.f^piéga'le attuali libertà' italiana as-, 
ift̂ emo a; tanta unìanimiità di' màlcól" 
' tento,:ih^,i)reda ttU».api^^^t%hdetìte 

all'emigrazione, scendente ài proleta-
\ nato. 

' • T ' - . " -

, , È adunque tutta la Società che | j | ^ 
Irasfur'miindoài ; sparisca il vecchio' 
mondo é'ria subentra iirio ijì' nuovo.' 

^t ì i l i t ìkm sooietà èF'g^i al siibcùV 
mine: sta-òer sorgere una civiltà no-

• ' • ' l ' i " ' ' - i - \ ' i « • ! » ' • ' " '• •• • • W i i - 1 . . . i 

; velia. Oggi rmomo vuole il proprio 
, paradiso sii què'stà terra, né lo at-
\ tende néU'avvenire, Tutta le storicw^ 
fa î che coVidùasero a tante rivólii-
zionì e guerre sociali possono raguà* 
gliarsi alla quesiìone sociale odierna. 

sta «^QllMndipondeS^mRia.vPtire'^cl 
.allora, il socialismo sì divulgò rapida­
mente patg,.f̂ ,o n | Ì Ì | .campagne....Oggi 
con questo panito^^ dp^^^Wo fa?$ a 

Jconli, il che si mostrò 'cóiiapV îv4eT# 
'janche con proposto di leggi ' ' ' • 
IglitìK^raentò delle classi, lavora 

Poltro; i spcìaliaii si svolgono perà' 
Pf̂ ;i?.«8si| i r % e i : naturale quando si 

^tóonsideri che,np,n tuiti^co^présero 1© 
nuove idee; anche ,Tacitp non err^ 
nói, giudicare ì̂ primi CristianL, c£» 
pmde:ve>ano trasformerà tlffo Iffe 

\ 'Qiiando un'idea la si porsogùitì^ 
essa finisce col,trionfarai ; . 
i Pure il socialism\,che tendF^Pdi 
struggerà famigiia,: relt|^'i?^^|, proprie­
tà e stato è contrario alla scieng'à%d 
aI'::̂ #èro socialismo; la sociotbgia di*̂  
mostre impòssibifo la trasformatìon® 
(Sociale! colla violenza e colla forza 
Jl vero socialismo è adunque qjJéU 
ohe tende al;raigiìorAmento del i l ' l t 
tuali condizioni. 

! Cosi lo stato deva- intervenire fra 
capitale e* lavoro e Éostenera i dobéVi 
contro ì 

» 

> 

•^•J- t'If:^ 

Invero diìa'sdno le aemòcrazie; ma 
chf* vuole lU lotta che,provenga dàR 
i'indiviiiuo' e i'%ltra'%h8 tutto viiolé 
dallo alato j là feticiiàdei popoli co 
sterà nel s^ap'erlà equi l ibrare^ '^f 
Bcienia fò t C0 |m h^ dótto ahaora il 
modo.r ' • i ' f -

: l\ sooiE^ismb-^lfgtiréle^t^ on grads-
no nella scala det progr6S|^,^|^ i| pî a,̂  
grosso ha le Sue rivoluzìo|Ja.-e l a 'n f 
voluziorie -sociale potrà .estera ildìi 
a e r p d i z i o ^ i ^ ì a g r a s s a ^ b i l f i t l l t f r 
barbari venuti daj .seUeà^rìpae fii-^ 
strussero la Giviìtà Romana'per dare 
luogOj attraverso ÌU Medio Evo, alla. 
CuviitàrModerna; i nuovit ba'rbafi cb»t 
'Sorgeranno dal; s t i W distrdggerann» 
la Civiltà Moderna, per dare luogo ad • 
Una Giviltà Avvenire, migliore della 
Presenta.' •'•• ? 

E qui co! conferenziere finiamo à ^ 
che nói, associando ci al plauso me-
rifcàlilsìmb ed entuliatiioo del pablicb 
per l'eruditissima conferehzà^dettà COÀ 
tanta varietà, tanto fascino o taat®: 
acoivdia/ 

* . . , : ^ ^ ( 

fe 

o» — In seguito alla vota 
zione dèi Oonstglio Gomurialè cba àc . ^ . , ,. ,< r^ 
e i^va^ rar^palto dell'Esattoria . a d a ^ W f *^"'P?.^?')^!^Ì^ '''''^^jTt ^^' 
Banicai d'i tJdine, il sindacoìco. Luigi 

sto, che 1 nóstH generalpibnò'por 
tati alla taciturnilà, forse ;pe.ì|̂ in0̂ ^ 
wbo somigliare àKmai:e3CiallO:54pUk0' 
bisogna premunirsi. Il mìnii?irò della 
guerraJion ha^cbfi da seguire un 
nostro consiglio. . 

Obblighi egli il cornànat^ttì d̂ à̂  
#lóâ  a,4;é|fe|frafrtre ogni beato gi9'̂ -
no un mftenon dì cento parole,, 
v\ fossero ntìtìzie 0 no. ,Sarèl)l;̂ @^ 
•uiji> spesa qtif tidìàl% dì 405 li-

m Spagna 
? ' . ' • * 7-

^f^, Spagna attr^lérsa art aftro pe 
riodC di agitazione coma; risulta (Jai-
tanti arrosti annunziati, ' ,! 

' Furono fiUidappriw, ' a M'a'̂ Td a 
poi( a Bareellona' a a Si^vìglla e sono 
fraitop concatenali. 
I polivi degli'arresti di Barcellona^' 

e Siviglia fu, la,scoperta alìw^posta di 
alcuni pacchi di_ proclami rivoluzio 
nari indtrizzatv 'àlliesercito ê  itiviìili 
a.paracohia pdrsoi^^p^r distribuirli. 

i r motivo degli arresti di Madrid 
•liSarebbe differente. Trattavasi di un col­

po di mano contro te autorità. Spe­

pe Puppi ha subito presentate. U SU3 
dimisaionì e credesi che l'intera Giunta 
seguirà'ir SUO esempio. , 
^ La Giuya aveva me8so'pi*inl#fteÌla 

,̂ tèrna il nome della ditta cav. Luigi 
•'Trezza, ..qLuantunq;ue offrisse minori 

vanitiggi della Banqa di^Ud'ne, repu -; 
tarido co4A^*'^e co^el̂ ^ i veri inta 
rpssi der cittadini. Ma-il Consiglio,fu 
dii parére contrario, trattandosi anche 

;'db un rispettabile istituto cìttadino,e 
da ciò 0^; venne conseguenza la criH^ 
munìcipalo,,.ch^ dej.re;?to reputasi a-
Vrà sciogbmentÓ^^aciUco ed amiche­
vole. ^ , 
i ^'«»i©ieSa'. — Ebbe luogo l'assem-

blisa -gautìrale > degli azionisti della 
Bmca del Popolo alla quale intiir-
vennero circa 40 persone. Dopo uî pi; 
breve rtìlazipne del presidente det 
OonsigUo ĵ d*am,m'i.n,i,3traziy îe, ^ dopp 
quella dei sindaci' ,cho cpiistatava ì\ 
regolaro e perfetto andamento dell'Isti-

ì 

i l ' --

pretis, p()tr^''ri^i9ciii'6 a scjòglio'rla; 
Là riforma «dr Luterò òtociàmò il 

libefo e s a W f U rt;i^ojù?ione francese 
ì^dirittH dei cittadiniVilÀos^ro secolo 
il principio dt nazionalìlà ;-|l sociali­
smo faià tnonifare il popolo. 

; La nuova Iott,a|^|i), trionfo dal quar-
ito stftHd i è desìlner^ l*assestamento 
fra-capityltì aitev&tof né l̂ a èriàr sem^ 

*bri^ troppO;iÌ(^?iiana. ì v 
Pareji^hi acipft i sistlitnì di sociali;^ 

duta,del\m^qrzoj'^^ La seduta eoa* 
vocatà'perleifjyiena ap«rta alle ore 
S 4A,.POTÌ ^t^#atÌHmàgfWcon iatica 

;M1 num|f|, legate, quale risulti* dall'ap*-' 
> ii^'ÌR^f^o dat;Segr;e.tario per incarlpol 
j del.proside .Salyadego che scusa pure 

-̂ ar.eocb îe aasenz^. ^ . - , 
^aÌu(ideg'o*.Rre5i4ei coo^uoica aver© 

.^partecipato alla Societi^ionese.del 
fGiax la deliberazione dòf Oonsìfflio 

suMa proposta fctransasiona e ieorga 
la4|t|e,r.ft,di risposta in cur conferma 
^tai-Q.^lla precedì^uti proposte. 

Comunica poi J . nomi, dei Gon^ì-
gii.eri scadenti per. a,nsianità, par r ì -
nnneìa e morte. 

a/ Cessano per' anisatiifiìPt^il-
tadelKa VìgodafWra' Gino, Cavalletto 
-^IJ^Ii;^» P'^osperini'Pì^tifoVZ^Ua Pia 
trp,; Ttìssaro Antonio, , Fuà Eijgeaio, 
sDeV^Lazzara Antonio, Ongaro Bernar­
dino, 06 Pòllini Luigi, Sacerdoti Mas­
sima, Treves da Boofìli Giuseppe; = 

bj per anzi(xn^£.. Q dimissione^ 
Leonàrduzzi Zaccaria'. , 

qj per diJinssìoae.'De Ferrari Ugo, 
Totoineì .Antonio. • 

d) ^e^r jnprte: Meggiorìni Sante, 
Gùerzoni Gi'usopp 

i. 

• i J 

^hl 

smo; v'è il s§|i|alÌ8mo dL|tato^ collo^ 
sue leggi sul lavoro, sulle mercedi, 
epe. ecc.; ma coft esso iaon si scio-' 
glierà certo la questione sociale; le 

Wìforme Tè|ialativa non varrfirino ìmai 
ai hv scomparire il socialismo che 
compia l'idea pratica in Inghilterra 

.e soìt^ntfì^^^iìlti^''Germania. ^ ^̂  
Il sQ.<3Kalismo cominciò a pbWlf.ra" 

, d » in'Italia soltanto nel 18ij0„,per-
; che prima mancava . del princìpìde 

Sì passa- alla Teviaiòna dallà^'list» 
Elettorale %ìitica. ' tìlr'eìtìHori sa­
ranno 5758;'il Consiglili approva, pi-
tire 77 delltt lista dèi sotto le" artìiil" 
_ & lista Amministrativa risulta 

approvata inelettorì 3534. 
; La lista elettorale commerciala è 

»;pure approvata senza' diseussiòna ìr̂  
EUttor^847. 

veicolo che é iMatruzione, o perché 
l'attività orasi dedicata alla conqui 

Sì passa a trattara sul concorsa 
delie spese pap ĵ̂ ĵ î cosiruzione ed eser-
cizio della ft̂ rròvfa BasSaoo Padova. 

/ilessio, relatore, incomincia a ri-
llfìnrsì alla legge che-colMìÉlliU =ConiV 
Voviio ftìtroi'ituio pur le nostre ferro­
vìe a ne fa la storia. Espone ì patti 
Qonchiusi per detto C«nsor5EÌo coU ŝ 
proviMédi Vicenza e Treviso in bâ  

ì-i- r.' 
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ao a aatta l t | | e t l e l 1879. Narra le 
Jeha per vedere se ai dovesse ri-

nonoiaro agU utili dell'Esercizio in 
baae alla loif'féP Di quyifltiesiti pre-
sontaVi al cònofiìantd prof. BtìlUvite e 
a U * W r ^ ) e » a che fu rono , contrari 
nella.risposta ai diritti dei Comuni ; 
1 flonsuletiti SI basarono su quattro 
argomenti, più tàjfedi si interpellò al-

^t ro legalopf^avv, Civita lievi» ohe di" 
' fise i suaccennati pareri con sobri 

cfilari. Bi fronte a quoato unanimità 
la Giunta credette non insìstere, e 
ioltanto illliò t ra t ts l l 'e colla Pro­
vincia per «n accordo, ma ìa Provin* 
eia non accettò ed anzi minacciò pro-

dare giudizialmente. La Giunta pro­
zie quindi che si paghi. 

•*yd»A^ft-¥T 

patti stabiliti BÌ devono ossarvarl 
cutì perchè non credo decorosa dopo 
quattro discussioni una nuova sospón-
Biva; non abbiamo dlnuo di doman-
dar*̂  altro. 

'Maiuta nega esservi questione dì 
decoro ; non accetta le osservazioni 
QQ\ Romanm. ^ 

BomanìnJacur pei? un fatto perso­
nale osserva oha fu sampre misurato 
e impersonuìe ì ciascuno dicemmo, le 
noBifo opuìiom e nulla pml Ohi m-
decorosa, sì, questa continuata di* 
scussiona senzEi nulla concludere* 

- t , . 

* ¥ 
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^^Tn&sle si asterrà dal voto stante 
là sua posiziono nel Consiglio Pro-
'ittictaio. 

Matuta non si :,è.nemmeno adesso:^ 
persuaso che il'Comune sia obbligato 
r pagare. Anche il %ms^ivita a s ^ ^ 
Ì)arer0 commise l orrore dei precedenti 
giureconsulti interpellati; egli come 
BBliaviìo e Diana non procedette alla 
^éparaaione da costruzione ed eaerci-
zfo. La provincia non poteva cedere 
gli utili aenza un accordo coi comu-
ni. Dice che in tutte le ferrovie c*è 
poi un aumento {ir|'gres9Ìvo nei pro­
venti. Quindi non /«ó adattarsi a vo­
tare la proposta della Giunta, ilrohe 
farà anche se dovrà ossero solo; nes-
aun legale lo convinse, é^'^ssuna for­
za e nessun codice può disWggerB 

etti degli articoli a favore del 
uno. 

- i - ^ ' 
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Fuà dice che anchs^Frizzerin in 
P¥adunanza in casa Maìuta soUevó • 

dubhi^iti linea di diritto, sul punto 
dolla cessione degli utiU, ma venuti 
«Ila pratica sì compresa si poteva 
fcu^ al più giungere a un^ causa per 
iftWnnizzo.^É subito sì compresero , 
gli ostacoli" per una causa anche pei 
rapporti tra Provincia e Comune; né 
sì seppe come determinare l'eventtiile 
ii|4jnni?zo, non potendosi provare il 
danno che con una perizia che quasi^ 
mai riesce allo scopo, come, nel caso,-
al punto del transito dì favore sui* 
tronco y^icenza - Treviso. 0* eravamd^ 
dunque convinti di pagare sotto ri­
serva, salvo, finite le cause promosso 
dai Municipiì di Vicenza e di Trevi­
so, ripètere la rostituzione. 

Voci: Ai voti! ai voti. 
Salvadego legge l'ordine del giorno 

Fuà per pagare con riserwtjJl^Jljij^ 
ta non raccatta^ 

La proposta Fuè por la sosponsiva 
non viene approvata; ma non veniva, 
per identica parte di voti approvata 
nomffJeOo là proposta delia* Gitf ta . 

Fu un vero schiamazzo;,! Padri Co-
Iscritti, mutali in altreiunli Padri 

"/ftolombi, cosi tra il sì ed il no furo­
no dì parer§™toonit»^ario, mostriindoai a 
ÉtìttlJ incapaci e soltanso cfì^Sci di 
,non conchiudor nulla, .proprio corno 
biibbo, Dapretis, trtinue a perder e f^r 
perder tempoli O h l l a coerenza di uo­
mini cho Bì credono serii I .^^MW. 

Erano le óre 10 20 e fra tanto mor-
moiìo 6 tanta risa il presida invitava 
;i; consiglieri a radunarsi in seduta 
segreta.. 

« * 

li-Consiglio poi nella seduta segre­
ta ha deliberato: 

1° di eleggere a Membri effettivi, 
della Commissione Comunale per le 
imposte dirette durante il biennio 
18S§l8S9,.ì signori: _ . , . - , . . 

Maliita cav. Gariot^^ Avohi Luigi 
— D*Ancoai,4o'tt. Napoleone — Mag 

'̂ *iioni avv. Giovanni — Oattioih dott. 
.̂ ^Gsovanni — Marchiori Riccarcìo. —• 
"^"Sblach Settimo — Callegari Trance-

SCO — Munpf^hina dott. Rinaldo — 
P M s i avv. Francesco Emilio — Lu-
pati ing. Giulio " Trieste ing. Giu­
seppe. ' 

^^"%^ a membriàupplenti: 
^ ^ ^ i t e r b i | p i * Giuseppe — Bruneili^; 
^ I t o t t ì irig. Emilio - Polli Silvio — 
Milanetto Carlo — TolTanin s^||. Do­
menico -— Poggiana ing, DarTo. 

2° Confermò a medici condotti in 
#6iHà>4;^4ignori Burlini dott. Domeni­

co e Gasparotto dott. Achille. 

Laura è pejn^guitata ì j « i modòvèr-
gòg»06o.^Qj^e non si ^ o ? a sorvegliarla 
di più, anche considerato che in fine 
dei conti quella atatua trovaaf^ìlf pp-
aizione del massimo passaggio?, 

CoiB^iìr^^a p e r ia#^^%e$erlnii ' 
X l̂o a l . l laciel ia . -» A tutto^SÓ a-
prile p. V. è aperto ilsiBoncorao al po^ 
sto di Ispettore Veterinario Asaistento 
al pubblico macello in questa Città 
coll'annuo stipendio di lire 1200. 

E' Ufficio provvisorio, il cui titolare 
dura in oaMa due a|i)Qip|J^|4ò éasero 
confermato dalla :^ttOta Mufìbipaie 

• \ • 

por un secondo biennio, dopo il quaìe,s. 
non è riologgibile. 

Gli obblighi sono ; osservare il re-
goUmento e Torarìo per il pubblico 
macdioi effefWuftre te visito sanitarie 
ed altri servissi puhMici inerenti alta 
professione; prestare opera, a TÌcnle" 
sta, por la macelhizione del Suburbio, 
e in tal caso verso il corraspottivo 
di L. 300 annue per mezzi di traspor­
lo. — Il posto dev'essere coperto non 
più tardi dug^^g lug%ft^^. 

Gii aspiranti devono avere più di 
21 anni di e tà ; , non essere parenti 
od affini in linea retta indefinitamen^ 
te e in linea collaterale (Ino ai 111° 
grado, dei funzionari in servigio attivo. 

I concobenti devlpjàtibii;e innanzi 
• i & ^ ~ 

Cavalletto ricorda la sua vecchi»;^ 
frase; paghismol Se poi altri Comu­
ni ÌQCoarono e « k , l|t^psWcondizio* 
ne è differente. A noi conviene tron 
care la questione senza riserva; deb-' 
bìamo pagare è finirlal 

Alessio: sonvi due cliteri, il legale 
e l ' amminis t ra i i^ ' l l primo può sol­
levare dubbi ed il secorìdo fa vedere 
se conviene entrare in liti o anche | 
fare riserva. Ne! primo i giurisperiti 
ci dice che d fB | lmo cedere v nel se­
condo la conseguenza è chiara por 
troQsar#^'tì[oe8io inceppamento. Anche 
Pàttendsre la deSnizione della causa 
di Vicenza presenta ostacoli; esamina' 
r^jii le differenze nostre cól Comune 
di Vicenza che trovasi iti condizioni 
diverse per ia causale. Spiega i pare-
mfccntrari del Frizzerin. Al Màiuta 
ffi risaìtare !e differenze nei 'dpbi-
del Levi Civita, che fece tutto il 

Icolo della" posizione speciale del 
Sffiune; alienando una proprietà si 
sHeoano anche gli eveniuaU|S#redditi. 
Nei milioni dati si intesero pure ri-
flyoz'ati anche gli . eveWtÌjali diritti. 
Ss c'è qualche dubbio legale non ce 
ne deriva il diritto di incertezze adi 
liti dispendiose. 

^eeitÌ€Dai'e' d e i CSaas. —"Su'que* 
Sto importante argomento riceviamo 
I l Big. Luigi^^lUla^l^aQ volentieri 
pubSiicliiamo la,seguente lettera: ^ 

Padova 28 N5arzo 1887. 

B \ ; -
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Fuà replica sostenendo j|i;^riserva, 
* S B è undlpraglio eventuale e che p44 
essere un atto di prudenza; non sarà 
Sìai un menocDare 1 rapporti eolla Pro­
vincia. • ,̂ ;;. 

Maluta dà spiega«ioni por soéfwa'^i 
ro U riserva; dice la tiiuua dille» 
tent^ degli MPegni àt Treviso. 

Alessio leggendo Sa deliberazione 
del municipio di Treviso ne mostra 
a diìferonza cogli impegni di Padova; 

legge poi l'srt- 3 del convegno pei 
rJscaUo e approvato par legge. 

Pollini: votando ja riserva la Pfo,̂  
vineiii faccetterebbe il pagamento o 
BOfì si eolieeiterèbb© inz^ U JHo? 

Alessio: ohi accetterebbe, s i 
Calhtti sì asterrà ÓH\ voto corno 

Si abienos dalla discussiore, 
Fuà rtrepiicì». 
Cayatóifo voterà contro riserva; la 

riìev* ìp scopo p&r cui si pensò ali© 
ferrovìa P«r dare utile e incremento 
ai eoontìerei, e por J a forza della na-
mn/^ V^irM iimfami&mènie le no-
ftrs ferrovio mrebber^ stais m erto-
t!^ l voti degU avvocali sono poi chia-
rmw;s\ voti ad'j(iqu8senza riservo. 

B^munin Jacur volerà corno Ctt* 
wìè t fo , mth^ perchè il prezzo di ri 
muu era tooipreso tutto, aoclie il 

•̂̂ 9*0 ^er k. ¥««dita é*iìV00f&hh. I 

ChianmJSig.: Cronista, 
La Commissiono, del Gasfpfn data 

26 corr., mi partecipa, che, in omag-
g'O a quanto venne deliberato dalla 
asfsemblea dei Consumatori del Gaz, 
d e i ^ r paCiit.deila,Comrai^?Ìfi|f|i^steà^ 
sa che'si' propone di invitare, la Giun-

SfUv Municipale: € ad ei^perire nelfipiù 
« breve spHZÌo di tempo nuove prati­

le» che siJifl^dfliiglibrai'o in cOTb equo, 
e conveniente ed accettabile lo àvatl-
« zate proposte *Wragione per la^^quaio 
non ho esitato punto a votare in u-
nione alla quasi totalità dei presentì 
l'or^Ànedei giorno proposto dalli^CioS^' 
missioni). Perchèjio sappiarip-qtJaoti/ 
consumatori di gaz, oltre ai. 200 pre­
senti, al Comizio del 25 corr,, centra-
riamente atiquanto venne stampato^; 

0 à i p p l ì W m à d i n ì , d |rf j te„,di a. 
vere semplicemente esposto i imio p^^ 
rere riguardo agli artìcoli 4 e 6 della' 
progettata convenzione fra l'onorevole 
Prosindaco ed iL.rappresentante delta 
SoeiOT del Gaz, per i cfMiWìa So­
cietà, a mio modo di'Vedere, non pò-

i Irebbe assicurarsi il monopolio oltre 
:i:i!Ì termine del vigente contratto. 

Dichiaro inoltre di non i»vere che 
di&cusso in merito al valore di quegli' 
articoli, pr tphendo che ' la conven­
zione venisse accettata?- salvo tutte 
quelle modificazioni che voUssero 
maggiormente assicurare gli interessi 
dei consumat,p|j e del Cornune, sulla 
base di cJlJit. 25 per m. e. per i eoo: 
stimatori, esistendo già condizioni più 
VantaggìO-se pel Comune, 

Dev.° Luif^i Salmin 

Passando per Piazza Carmini non si 
può non rimanere tristamente impres-
sionati' dal vedere spezzata la catena 
che eirconda ia «tatua del PéWàfil^ 
ed esportatane perfino una 
di ghisa. 

La statua vigline presa d* assalto e 
donne e bimbi Ì:VÌ'̂  fanno dattorno una 
ridda infernale, 

-n 

Il vandalismo qui in Padov#'%pro* 
prio all'ordine del giorno. 

Co4 quella statua del Cantore, di 

apposita Corninissione^'^rt esame v,o.i;̂ ? 
baia e scritto sulle materie retàtìvo 
al posto cui aspirrno, e veranno quin­
di avvertiti del luogo, giorno ed ora, 

l4ll|i&Sìe..||;.: aga°arli£>. —'• I-signori 
soci e rappresentanti del Oomigio Et 
grario di;̂ ]Padova sono invitati ad^lh-
tervenìre all'adunanza generale, che 
avrà luogo Giovedì 31 corrente alle 
ore 1 pomeridiane nei soliti locali, e 
nella quale si discuterà sopra iL^se 
gueiWìrdìne del gìO||p|: 

l.-Leltura ed •approvazione del ver-
^'ÌJale della precedente seduta ; 

2. Comunicazioni; 
3. Consegna dei premi del R. Mini-

stero per la coltivazione del frumento 
Beirannats 1885 86; 

4. Discussione ed approvazione del 
bilancio consuntivo 1886; 

5 Accettazione della "proposta di 
scioglimento e liquidazione del Co» 
mizio, b^inomina dì un nuovo consiglio 
di Dir|zìone; 

J .Ì i3tr ibuzione di^mfiM e semi ài 
Soci. 

NB. Richiamiamo l'attenzione degli 
interessati sovra l'argomento N. 5. 
Che sia possibile si debbaWàttìvare 

-alio soiogli^|^|o:di^^^rt Go|(^i|a.che 
sottd35||tuaÌe presidenza si resè*faniò 
benemerito dell'agricoltura nei Hguar-

, di locali e perfino nei generali della 
nazione, mostrando tanto senno, ener­
gìa ed elevatezza di: concetti ?. 

S i c e r c a u n a naì|.g^|lc. ^ Sotto 
; questo titolo si diispensa poli 
^ 0 TJ6 cittadine la seguente circolare 

che vale la pena di riportare : 
« Un vedovo sulta quarantina, con 

figli, impiegato in un Istituto citta-
.̂ ŝlino con diritto a pensione, abba­

stanza robusto, sebbene affel© dà 
qualche doioretto, desidera., ripren­
der moglie, e cerca una donna che 
non abbia più di trent'anni, che 
sia fornita di buona dote, e sopra-
-lutto abbia conoscenza di- ù&holom'ist. 

m^j^^-^^rr-^:^:; --. 

iPrìncipé di mpottjwmmo t^cam^ 
barbiere). 

Un grandissimo successo d' ilarìtjy 
ottenne il famoso terzetto serenata a 
Madonna Beatrice con relativo acoom 
pagnamento d'ombrelli. Il pubblico 
non si accontentò del hia ma volle 
persino il ter e c'era ancora in tea­
tro chi voleva sentirlo un altra volta.s 

Venne bissato W duatto del terzo 
atto fra la Parmigiani e la Mancini. 

^ I nostri elogi al 
Grandi. ' 

I _ r 

Questa sera spettacolo d'onore delia 
^pravissima Parmigiani col Boccaccio. 

La simpaticissima seratante dopo il 
primo atto dell'operetta canterà la 
Romanza: Proibizione* 

i7iìs& a l dà* — Fra due amici: 
— Diranai un pò* - -domandano a 

Bernardino •— tu le apri lo lettere 
dirette a tua moglie? 
• - - • M a ì M ' ;• 

•'— Dunque tu ti fii^i.... 
— Non dico questo... K|, ho paura 

dì t^^yarvi dentro delle cose poco pia­
cevoli per mei 

fli figli; così arilEe le/figure insi­
gnificanti perdurano poco nella fami-
glitt. Sono^ lo fnrmej^ìle figure, grandi 
0 piccolel che si' traBmettono^4j,e^sl 
P«>'PJM>ano p̂ tù ago^olmanttì. 

nMiÉùìfttiÈ^^ 
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dej^gftyMarzò 
iuseUm Maschi N. 4 • Femmine 2. 
ì!I«ivlBsaonl, — Qattolin Luigi fu 

Giacomo, giardiniere, celjb^e, ft|jf» 
Proeissi Annunziata fu Stefano, cà 
saling^j nubile. 

MorSS. — Borsatv#Carlo fu Ber­
nardo, industriante dì anni 83, celibe 
— G«rabatò Domenico di Luigi di 
anni 21, soldato di fanteria, di Vi-
gonza,, celibe' — Chiara Elvir» dì Q\o-
vanni di anni 7.,-^..Pittore Eugenio 
fu Antonio 'di anni 13^ di Monselico. 

^^r-r*fts^—?• 

Stamane, gQco dopo là mezza­
notte, in seguilo à inesorabile mor­
bo spirà-va quell 'anima egregia che 
fu la signora 

Elisa 1 
- s 

Hi: 
sorella alla moglie del carissimo 

r 

amico nostro a^^^pcato 
Poggiana. 

F u donna di nobilissimi sensi, 
^*d'animo forte, dì ideali purissimi, 

^ t ì^ ià i^vero che allorquando la 
sventura bat te a una pgrta i do­
lori l'uno all 'altro si sùsseegono. 
Né di questa,,,nuova disgrafia a-, 
veva perciò bisogno quella cara 
famiglia, cui mandiamo, in t4nta 
iat tura, le nostre sincere condo-
gUanze. 

^ ^ ^ ^ 

Spettacoli 4'oggi ^ 1 -

. T©Hl§*gs ®arSl3isIalÌ.;-T^_s.Com.pa-
gnia'Gargano operette. Si rappresenta: 

io r-. Ore 8 lj4 p. 
•i4 ~iW^' ^ 1 •" 1 

. J ^ -w 

1 con 

ìf 
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per ì bisogni eveìOTfii^dlil marito 
^Fer Bchiarimenti, domanda di tratta­
tiva, spedizione di fotografie, rivol-
gare lettere ferme in Posta ad Ag. T. 

^'Padova. » 
0 spasimanti d'un marito, fatevi*̂ -

dìiWiifuo avanti Ml^^dovo h^ pienp 
diritto al vostro concorso. 

fei^Sres SSàflIsi&ltU. — i^Anche 
tìer fiera alla premiere àe\ Boccaccio 
una di quelle pienone a cui s 'è or-
maFIbituata la brava compagnia Gar­
gano. 

L'eeec®IÌÌ8 della bella operetta 
del Sapp^iu giudicata buona, non si 
riscontrò però, forse p<?r ei^sore la pri­
ma fiera, tutto (innW*affiatamento che 
g*avfivu ammirato nelle precedenti o-
perelte. 

Scolto applaudili la Parmigiani /j5oc-
caccio/ — la Mancini (Fiammetta) >— 
il PXimmi fLott^ggghi/ - - F. Gap-
gano ILamhertiicciùJ — A, Gargano 
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Rendita italiana 5 p. 0(0^ ] 
contanti L. 

Fine corrotte . . . , 
Fine prossimo. . . . 
Genove 
Banco Nòte 
Marche . . . 
fimc^« Nazionali,. , 
Banca Naz. Toscana 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni .Veneto 
Banche Venete 

t • 

» > «. 

Cotonificio Veneziano. » 
Credito Veneto , . . 
Tramvia Padovano . 
Guidovìe . . . 

-X 
98 75. 
93.80, 
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380 
208 
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Due dorai d'uà Almanacco 
Jè» màMiiÈ^ Martedì —. Miltre Da-

vanzatì B., floreniino, celebxe §toi 
fico 0 itìtterato. 1529 169B---'S' 
C i r i l l o . : . i 

3© ì f l ^ r s o Mercoledì —-, Arao'Blti 
G., oiilanese, dotto f<imo,80.1743-
181Ò — S. Giov. dira, abate. 

/Nola giornalicraj 

TaWns fettine, taluni lineamenti del 
volto perdurano a Iungo,«a!tri invece 
Uì dJssipjino prontariìtìnie. Le più bolle 
e le più brutte figure dei padri non 
sono quelle che sussistono lunga pezza 

fGontinuaslon& véMnnmero di ierij 
Verremo ora a fai- qualche cenno 

sulla Suite in Mi per piano, violino e 
violonctìlio del sig. prof. C. Pollini jese-
gi|i.ta nelle mattinate pritma di quella 
del Bandini! Bì essa ha ^ià parlato 
(ibbastanza il GiorWe Euganeo, ri­
ferendo il giudizio suo e' quello 'dei 
maestri dì Monaco, favorevolissimo 
al lavoro dfii nostro concituidino ; ed 
è questa la causa per cui noi, avend^^ 
in mira di esaminare dì più quei co| | '" 
ponimenti che sono stati pooo^-tìonsi 
deraltlj^di esso toccheremo breveraéa* 
te, La %gf;̂ di:(ffetìĵ a la Suite^è^chiara 
assai: l'autore s'attenne al genere 
classico, di più, che non abbia fatio.. 
il prof. Bandifii, il quale in cerii i 
puhtnnclinerebba un po' al moderno». 
Peccato che non si sia ripetuto, il . 
bellissimo largo del 2° tempo I Sa­
rebbe rimasto assai più impres80,quel 
canto cosi dolce, cosi curózzovote, cbo 
tiene degli adagi di Beethoven, e delia " 
roDianze senza parole di !4e.odel8shoii>^^ 
II tninu<it(o ó, a dir vero, graz)0|f|^,as' 
sai. Di osso parlammo nel. nu,mor,(| , 
procedènte, asserendo come non &^, 
bla a rigore la forma che si cony^éna 
al genOre. Del reato, in tutti ' i itoi-
nutìtti che si scrissero e si ' scri'vpno, 
si riconosce Io studio fatto dali ttu> , 
W% d' avvìcinartPad una forma n- , 
nica, ad ufì p^etQpL r̂e perfltio. Ne ' 
viene di conseguenza che 0 pòco, o i 
fno!f.o, tutti 8Ì%ia8somigliano;t.quindì , 
la necès^W^'in c^i' vuole sollevarsi ̂  
dagli altri, di crOàre Idee, originali, , 
che modificano in parte la forma dèi 
ptìz^o. Lo atesso'accade delie Sara­
bande, Wghe, ecc. : e (31 qualunque 
altro genere di dan#^n l iMf Del ro^^ 
sto^l^^minuetto del profV Pollini pur ' 
contenendo idee nuove,, specie neila* 
prima e aeconda^.partesi avvicina ab-
bastanza al genere: esso ha |)oi uà 
pregio grandissimo, ohe è queìto^ 
esser armonizzato ed istrumentato à 
perfezione: pregio che ora à'consi­
derato soprafcntto ; dacché ai nostri 
teaipi, si coltiva più la fiÓGzzf^déllà; 
forma, che la b^illezza della idOavDaL 
ruUìmo tompo,,si rivela lo studio fati»' 
dal prof. Pollini dì imitare Bubin-
Stein ; è «n lavoro fo.'ta che hw _ tra-fi 
epprtatq l'uditorio ad 00 appjau.so fra/̂  
goloso: anche perchè l'autori, suor 
nandoloj ha superato dalia difficoltà, 
pianistiche non lievi. L'egregio Pro-
ftìssoró è 'dunque uria dàììh glorie 
maggiori della nostra città. Oltre che 
eli-gante compositore, è approfondito, 
anche noìla storia della musica, ciù̂  
che gli dà un titolo di più, alla BJ-
ma, ed alla ammirazione, dei cultor^Mi 
doll'arte.' 

Ed ora;; Ras8Ìa|Q0^ ad un lavoro meno, 
importante dei du.eiÌptr#ÓedaMlì,: ma b l ¥ | 
non'meno elegante, non, meno bello, 
eseguito heìTà sala deT^Òircoto Filar-
mtfifioo: v o p a l dire: la Oouo^faper 

l'Hrchi del aig. prof|^^At berlo Toma. 
'Questo giovane, nutrito dì buoni ó 
J serii studii, ha ottenuto il diploma di 
' maestro ..co'̂ po '̂̂ *'̂ ®! ® socio di me­

rito di S. Oecilia in Roma; ed ult i-
binamente, per un esame da lui egrer 

piamente.sostenuto, ha avute be|Jid;^ 
sime lodi da parte del Conserviitorio 
di Milano è dall'éàirhfo prof. Bazzinì.. 
Egli ha fatto, oltre la Gavotta, di­
verse composiz oni, che non ha mai 
esposto al giudizio del pubblico; aol<̂  
a quello dei suoi amici. Tiùti questi 
lavori,'naostrano un originalità non 
comune, specie a coloro che incomiii-
ciano a scrivere: ed un carattere ita*-
liano, semplice sensa trivialità, fino 
jenza astrusério. (Questo è già un bel 
merito pei sig. Tomaj ma forse gli 
tornerà di danno ^nella sua carriera 
artistica: "poichd ogg'g'Of'no, basta 
produrre qiialchi|£;lavoro, cho non ab­
bia nà QapQ riè coda: e vantare un 
Cognome in ach ed in otvschi per in* 
conirare il ftvoro dal pubblico, oha 
il più delle volte fa mostra di capi-

f^o, ma in réMà comptemìe .poco o 
Cullai..,). 
; ToÌÌ%ndo al «If^^Toma, egli ha 
fatto sentire la 2* Gavotta per archi, 
tìsoguita da uo orchestra improvvi-
eattt alla meglio, e ohe dovt'tto alle­
stire pftc^Qchi pf'zzi con poch(fisime 
prove. Fu quOsta la causa precipua 
ed unica per cui quell'elegante lavoro 
non potò easiire ap|'rez3<ito quanto 
meritava. L'autore f(4 iMìUftì uccU-

ma relativamonttì al marito 
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-delia compogÌKlone, doveva cogliere 
^maggior messe di applausi. T|, |^Je 
<3ftvotte, e non sono poche,.che ̂ IP 
ficrivonb oggidì» questa, di cui ^gar 
Siamo, è forse una delle meglio fla-
ficito; «Olì si esigerà certo ai nostri 
tempi una gavotta allo stile di Bach 
od altro classico: eppure quella del 
8Ìg. Toraa , corisid'itando bone, ha 
qualche artiflzu)^usato dal celebro au 
tore tedeaccT""^ 

Ciò non v'ha dubbio, torna a lode 
dèi gióvane maestro, il quale, non 
accotitentattdoBi di studiare gl'italiani, 
mostra di coUjvare anco i cUiasici "di 
salire nazioni. Veniamo ora ad esami-
«are il lavoro. 

Dalle strappate forti con cui co-
mSridia, che v i m diminuendo ad o-

:gnì accordo; da quel Bopnplice e 
BChielto motivo che seguo ad esse; 
dal pizzicato della seconda parte, cui 
rispondo unMdtì» di «Jolto sentimpnto 
0 delicatisBima: dalla pflgispafte del 
ÌCP'ÌO eseguita dai primi violini con 
accompagnamento di violonc«llo : da 
^UtìUa , socondfl idea» accompagnata 
dalle viole con finiasimo conirappuntOj 
•4alla; beri regolata diepoaiaione dello , 
aiarti, risulta che,:i,.quanto ad ìstru-
lioentaZMUJo n mao-'ìtro na g'à una 
l)UQna pratica j ha, come et puoi diro, 
io ml̂ ni in pasta. Qualcuno deglV'^iip 
ditòri credeva che la gavotta per̂ ^̂  
4o83e il suo, caratter*^ per i tr.oppl 
affrettando e raìleotando : ma quab 
colpa ha PàtUore se l'orchestra fa 
quello che non è, scritto? Non b!|Oĵ ^ 
^na negarlo; una bella unione, uh 
pevfòlto accordo tra \ suonatori, non 
fi! sentiva; c'era quindi bisogno -idil;̂  

tiaaggior numero di .pWe; W ^ h è , 
^senztt dubbio, anco il bellisssimo largo 
•dlHìl'idtìl non fu eseguito innapun- , 
tabìlniente, Dell'esecnziono l'autore 
ifioii ha Golpati; quello che è certo è, 
^he il lavoro presentato ^ | l s i g . Tó-
«na, è degno di esser bop considerato: 
ed è certo arra sicura di lavori dì 
maggior poso, ch'egli,come speriamo,:' 
Cbnùpirà in avvenire. C'è lattila biso­
gno di inaestri italiani che scrivano 
1>one: ma bene davvero, con senii^^ 
tnento, con anima, con passione, tantó^ 
-jpiùiin questi tempi, in cui la Mostra' 
iftftip»» *>̂ « godeva il primato nella^* 
arti belle e nella musica sopratutto, 
pare si studii' 'à togliersi dal capo 

^ufiUa corona che (ila tanto tempo la 
cinge, per farne dono alla sua pò 
^ente e gloriosa alleata 1.... 

andean. 

m h^ Tribuna pcflraice tutto es­
sere possibile tranne il ritorno 
dèlia sinistra-M potere sotto la 
MisGrìcorHlà''• • a ^ ' f c Certe 
coaliationl sono impossibiii quando 
si condanna iln indirizzo politico. 

La Gazzetta d*Ttalia éìce ìnvecQ 
' . 1. ' r-vL • - . - ^ 

avvéniito l'accordo ; il ministero 
si presenterebbe tal quale SlirCà-^ 
mera provocando' un voto "ÌÌ!H 
politica coloniale e sì farebbero 
dichiarazioni rilevanti l'accordo. 

Nel complesso credesì l'accordo 
prossimo; coiràfnvò odierho ah 
Crìspi e Zanardelli si avrà la de-̂ # 

. cìsione. " , • 'V%^ " -̂^̂  
L' Estrertìa Sinistra pi^esèmì 20 

dèpliWtf'chiese la pronta convo 
càzione del:a Camera, altrimer!^ 
promuoverà publici .Qqmìzìi. 

F 
Saletta si è imbarcato a Brlu-

^disi; prenderà subito misure re­
strittive della libertà telegrafica e 

.^proibirà;ad ufficiali e sotdaU.:„>di 
scrivere sulla situazione dei ntì*̂  
stri presidii africani 

= : Fu deciso mandare ih Africa 
uno squadrone di cavalleria; in-

i-tanto si manderanno i soldati ; i 
cavalli si procacceranno sul sito. 

•==. Si adocterà un nuovo uni: 
forme colorato con un cappelloni 
foglia di palma e una cartuccera 
speciaio. 

Menélik, dello Scioa, invita 
gli italiani ad occupare l'Harrar. 
Vi saremmo accolti festosamente 
^purché rispettassimo la religione. 

Egli si considererebbe salva­
guardato contro rAbissinia. 

= 11 tenente di fregata (yuada-
gnini sarà il nuovo comandante 
del porto di Massaua. E' atteso a 
Roma per ricevere istruzioni. 

Continua la pessima impres­
sione pel rapporto G-enè;' lo si 
conferma monco; parlasi di altro 
rapporto segreto irt risposta alla 
nota dì biatiirao ; attendési che Ro-
biiant parli. 

v- î̂ - t̂li 

m 

iranBjisflfaa^Kì'̂ ^Aw f-.-ass'^jpiiiKSiSia 

IJii pó^li/tntto 
Wms& ^i^Èlsas^ Sai asaar'©.-.-'— Si 

'ha da Porto d'Anzio (Uomfl) che una 
fnelà dal villino appartenente al prin­
cipe di Tciggipso, situato sopra «no 
Bcoglij?, precìpuo nel mare in seguito,. 
S scoscendimento del terreno. 

Jlsss^sgl^io. — Nel pHesello di 
CJerisni {Otttama) certo J&on̂ Uì assas-
ginÒ proditoriamente la sessantenne 
signora Giuliano. Vanne subito arra-

: stato dai carabinieri. 

A Bologna ai è Bulcidnto il i pittore 
l.uìgi Maaetti, d'anni 65. gettandosi 
s'. capofitto nel pozzo, d'onde fu e-
^tratto poco df>po, cadavere. 

P r i n c i p i p®»KÌ. —Laduchessa 
S'ijyra figlia del re di Dinimarca,so 
ffelladtìlla imperatrice di Eussia,d«lla 
principessa di Galles e del re di Gre­
cia, è stata giorni eono internata nel 
SìianÌGOfnio w l prof. Lt̂ ideradorf, a 
Ober Dobling presso Vienna. 

Un telegramma da Boriino dice che 
anche il marito duca di Cumberland 
segua il triste destino della moglie, 
avendo maaifijstati segni dì. alìena-
2iono mentale, ̂  

Tristo doatino! 
Ciì 498s% t̂5*9> eli® n e iÌTm u n 

asltro. — Un grth , mura della fab-
biica Vandofìseikhove a Gand, reoen 
tornente incondiuta, ei è rovesciato 
«ulU grande corderia dell'associazione 
ìinaria; un gran numero di operai ri-
snasero seppelliti sotto le macerie.. I 
danni si calooliinowaOO.OOO lire; 309 
•Operai si> trovano pnvi del lavoro. 

E' aumentata la diaria degli i-
spettorì e delegati scolàstici màa-
dàmentali; è loro assegnata una 
indennità g i o r M i W di lire otto. 

=== Ceppino invierà aTcuni inse­
gnanti in Svizzera per studiare il 
lavoro, manuale applicato, alle 
scuole. 
= Le notjzie degli armamenti 

austriaci producono gràWde im-
press,igne; si fapj) s e m p e mag­
giori. Temesi pure un* invasione 
di bande rtissé in, Bulgaria ; (;òn-
fermasi 'che sono concentrate- a 
- ^ 

Reni. 
= Si aggravano le notizie stilla 

salute di Guglielofto. Si accolgono 
con giubilo gli straordinari atti 
di deferenza al Principe Amedeo. 

Si rinvia a domani il balloltageto 
f̂ 'a àndrieox;e Spullor'con WffseS 
cóntro 2 6 » " 

I n cierftmatula 
B e r l i n o , « § . — Votasi déflniti' 

vamenta.dal Rriichstag il bilaniliOj la 
legge ilnanziaiia e la legge aul pif| 
stilo. 

Rièllfjeài l'ufficio di presidonna poi 
lii|)manente dal periodo della sessione. 

Il Raichstttg si aggiorna quini| al 
i9 apr(',|^^^^, 

^^^lia JVyjW. Ali Ì5^nfun^ dichiara di 
poiore tìccertare che produsse vivissi-

^ma aoddisfizione a Gorteenei Circoli 
^militari ohe Amedeo siasi *ficató a 
iCiisstìl per vedere il .suo reggimiuito, 
''benché il suo soggiorno in Gtji'manià 
^ia stato assai breve. Soggiunge; Si 
feede che il Ri d'Italia lo abbia in 
caricato di tale visita e si vede in ciò̂ '̂  
un segno del vivo ìntHrefiao che la f*-
m'glia reale d'Italia porta all' esercito 
tedesco. ^ ' 

111 E g l i f t o • •• 
(.oTifllra, «tì . - Il D^y Ckmnicle 

ha da Caif̂ o: L'inchiesta fatta sulle 
malversuxioni compiuta nell' ammini* 
BtfHZione del catasto, permette di sta. 

ifelà, éOlpa^lgl^^parecchi ta^io-
nari. Anche al ministero dellefininse 
si scoprirono delie frodi par 90,000 
lire sterline. , 

, Cialro, » 8 . --Dicesi che floghil-
terra 8ift^|intenzÌQaija di emetter© 
senaa consultare le Potenze, W pre­
stito egiziano di 5 milioni di lire star-
line pel riscatto delle pensioni. 

Ice Swilgar ia 
' ©sy^ îs, St^^^^ti- iStoiioff è partito 

stamiittiniì per Vienna. 
ft^lolpofesargss,'^"5. i— Giers.ri-' 

^fc^O<lo aiia co«Utttc:?||one di Oha-
k'r annuciata Ieri, dichiarò che la 
Bussia ricusava di prendere qaalsTasi 
iniziativa nella questione della Bul­
garia e;L.4' designare candidati, af/lne 
di prevenire dispiafpW- come quelli 
provati in occasiono della candidatura 
ai Mingraiia. 

ffire^dra, i88. — Secondo il Baili/ 
New il principe Ferdinando di Gobur-
go scrisse a uno dèi suoi principali 
partigiani esprimendo il desiderio di 
non essere proposto dalla Sobrania 
come candidate al trono di BulgaMf 

Il corrisponde,(tte del D^i^y News 
da Pietroburgo crede che KjikoiTsia 
ehitinittto a PieErobtirgo per essera 
avvertito di non continuare gli attac­
chi contro Giers porehà; questi non 
vuole la guerra colla Germania e l'Au­
stria, Però la maggioranza del popolo 
russo divide le i^èe di KatkoiT. Il go­
verno sente mancargli il terreno sotto 
i piedi. _ 
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Cambio dì Va.l^|p d'ogni specie —• Acquisto e vendita di-'ef­
fetti pubblici, dì LòUerie Nazionali ed Estere, di Azioni è dVÒb-
biigazìoni dì Sqgl^l'à Industriali e Commertiiaii,, di Prestiti Ì?ro-
vincialì, Municipafì e Ferroviari ecc. ' 

Anticipazioni di rimborsi, premi e coupons. 
Sovvenzioni ed aperture di credito in contocorrente garaatito 

su valori d*ognÌ specie. 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed Estenfe: '^ 
VoHiilf'^dirfstrazìoni in corso ed arretrate di Lotterie Nazio-

-nali ed Estere. 
Sèi'vizio dì Cassa ed Amministrazioni private relative a fondi 

pubblici. 
Il Banco effettua per i clienti ^ r a t t t i t m i M e R t l e ^ verso 11 

solo rimborso delle'eventuali spese, le verilìche di. estrazioni, le 
informazioni sulle variazioni di prezzo dei valori datÌ4-in nota, fe 
cambio dei titoli,' l'incasso dei prèmi^t,dei rimborsi e dei coupons. 
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di N. 

L. J15?I,SÌ®.R8 6 qu«ìsta somma che 
è più del triplo di quanto ocoorra è 
vincolata pel servizio di queste Dele­
gazioni. 

Delegazioni 
sull'Imposta Foiifliaria ' 

Ik 

•̂ ' 'Tl l . i i l ' I 

prestito del Coniunè 
Le Delegazioni sono dt L. 5?^©, sì 

rimborsano aila piiri entro 50 anni 
mediante estrazioni semestrali, e frat-
t̂ tino L: ^'S.5® l'anno pagabili alf:** 
Maggio e 1.° Novembre. 

d a «fìiaalsBa^l tr i losisi ta sono pa­
gabili ^R&c-citiati, Homn, Napoli^ Mi-
lam, Tiifinó^ Firenze, Genova, Vero­
na, Venezia, Bologna, Brescia e Lu­
gano. 

Le Ddlegazioni iteeìftna&l men 
por ìe ecctjzionài'. garanzie, e per 
floliilità del Garaiina h^nno diritto dt 
essere parificate ai Titoli primarìi^ 
fruttano p;ù di tutti qfM^- D Uui-
moutre con L. 490.0© Impiegate Jà. 

^acquisto di D-legazìoni J S e e a n a t i : 
sì ottengonoi^L. *^W .̂5II dì rendila, 
netta, per ottenere pan reddito me-

j , di ante Rendita dello Stato o^^apna 
Obbligazioni fondiarie occorrono SÉ® 
ire. 
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nei giorni 3 8 , ZB^ 
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F. ZON, Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerenté¥éspomabiU ^ 

% m 

il 

TEI. r^ fi 

9 

Hoiwii^^ 29, ore '8i50 ant. 

TE lì R 
Continuano lo uotizio contrad­

ditorie sulla crisi miaistoriale. Dì-
cesi prìspi andrebbe ngli Intornij 
Zannrdelli alla Giustizia, Ciiìroli 
alla Presidenza doìlu Oìuaera, Cri 
spi è atteso in giornata da Na 
poli ove trattò con Nìcotora; ò nt-
teso in glyruuta anche Zuuurdeìli. 

«* 

" 1 

"fÉgenzia Stefani) 
Brlti&alii^g, %^. -^ Sa.letta si è itn-

b'ircato sui Siam dalia Compagnia 
PenifiHuUire. " 

WleasimiB, ®8. — li tribunale emise 
la sua sentenza nel pipoCèsso degli a-
narchìcì. Tredici degli accusati furono 
condannati da uno a venti anni di 
Ciircere. Uno fu assolto.' 

**liìta'»t>sa5'js«, S S . —. Secondo;' 
il Messaggero del^ Governo'V'ìmpétsk-
ture i'i8pos|., .così all'indirizzo di de-
vozionfl deli'Uaivtìrsità di Pietroburgo,* 
« Spero che I* università mi proverà 
la {su;̂ ;, devozione iion solo in iscrìttt^ 
ma dogli att' e f^rà di tutto pe^^an-, 
collare la penosa irapres^iona che pro­
dussi! negli spiriti la parlecipaziono 
degli fitudanfci al progetto criminoso. » 

Ìj«»4Sa"tó, HiS, -« Camera dèf tor­
di, — Strathedeiì annunaia che do-
muddfìià gioviuti se U vogo di un al­
leanza fra i* Ilftlìa e le potenza t^da-
Bcha è fondsita. 

t * a r l ^ i , ^©. -y La Commissione 
del bilanuio respinse con voti i4 con­
tro B i crediti suppletOT domand&tì 
da Oau/j/itu, 

Guyat fu nominato relatore. 
La Oumera procedo alla nominu del 

vice prtìHmiBi|#ì!flpatlWbnB di Buyat 
niorio,^^, • • • • ' . . 

iturfrìtì^j» republìcano indipeiuionte 
appoggiato dalla destra r^cuolgtitì voti 
180, 

Spulkr membro HUU Unirne delia 
BÌitiatra» qi*ndidato d^i 3 gruppi di 
uluuti'U nu ruoiioĵ Uo 105. 

-i 

Il 28 Marzo fu T ultimo per 

CHIMICO - FARMACISTA 
Chi l 'avrebbe mal det to! Tu, OM 

mio Gàitffio, che pochi lìorrii fa, 
quantunque soilarente venivi al 
tóir^litto a Visitafèii .perchè in-

t4isposto, avresti dovuto essere ra-
î p̂ito in poche ,Qre all'alfei;to della 
moglie, dei figli e della' sorella! 

Io che ti fui amico firn 

Prezzo di emi,̂ g|rìne per ogni 
Delegazione da L. SOS con go­
dimento ddl •S'arJMaa^ '̂̂ a^agyfla 

pagabili come appresso; 
L. 50-— filla sottoscrizione d>4l 

28 al 31 Marzo 1887 

- a l 15 Aprile 18ST 
- a l 25 Aprile 18S7 

» 100 
» 150 
» 179 

è aperta nei giorni 2S8, Z% 3 9 e 

in a c c a n a t i presso la Cassa 'WW 
nicipale 

in CSo«3(sira presso la Banja di G&-
. nova. - ̂ m»i . 

i g ^ ^ o r l n o presso la BancasJSubal' 
pì.na e d% Milano. 

in TorSsa© presso V- Gelsser e C.^ 
BAH eh ieri. 

in l!̂ » p ò II presso la Società éi €r«[-

in 3Stlft9i0 pressò"'' Franceseù Cam-
paqnoni^ Yia S. Gsusi^ppe, 4» 

ia Efttgaaa» presso U Banfra deìl 
. . Svizzera Bàliana. -. '.^^^^^. 

in t 'a^i^m^.prfli^., Carlo tmon 
Gxovannx Graèmn QAtam Vaiate. 

"botale-L. 479? ̂
• f ^ i 

j , . - . 

Xe Delegazioni liberate per intero 
alla 80tto$cmMone avranno la prefe­
renza in caso di riduzione^ 

„-:;'i--".i--.-^ f ^ : •i^-. 

Le Di!ega?;ioni K©e:asiaìì pre:ien 
tano tutta la solidità a tutti ì van 
- ^ ^ ^ e s i d e r ^ b i l i . 

^.ill?'"' 

^-••^^v 
:^à*e che seguir con am-

i^. 

mlrazione la tua j^^efeésràttiyità, 
II tuo illuminato laioro, merHè il 
quale preparasti una cogaizione 
tranquilla ai tuoi, seiitfi il bisogno 
di piangere pella tiia dipartita. E 
con me piangerantiQ li moltissimi 
amici eh' ebbero campo dì coab*-
scere le rare doti della tua l3i%nt8 
e dei tuo cuore. 

Né ra^siijtio lavoro ti distolse 
dai doveri di cittadino-È noto co­
me tu amasti la patria senza o-
steiitazioue, e come per essa sof̂  
Tristi il carcere austrìaco^ autepo-
nei\do i doveri di italiano a quello 
'delia famiglia. 

E se mi ¥u tolto U mezxo, per­
chè ammalato, di raccogliere'sul 
tuo letto di mòrte rultìino tuo re ­
spiro, possa almeno olFrire il tr i­
buto delle mie lagrime eoa questi 
ceuui a te che fosti uno dei mìei 
più sinceri avaìci. 

Nella ìrreparabilo sventura ro-
sta almeno il conforto de' tuoi fi­
gli che suììe tracci© del paterno 
0sen)pìo sapranno continuare la 
via da te percorsa. 

Voglia il Cielo consolare h tua 
dotìohua fiimigUiu 

i><«doi>rt, ^9 Marzo IsSf. 
V amico 

Il_ Comune di S^ecaiaail volendo 
costituire ln%^:vore de! titoli che a-
mette una girine'a supertore ad ogni 
eccezione i&a aasa^sfUìto 0 d e ì e 
gii ta pelsérvìgtu dtgu interessi ed 
ammort.̂ raenU i l p?oda££a i l e l l s 

^^Si leriad 9' 
/Vedi lY. pagina] 

I ' 3 i vw . f l iS6d i i i f t n i i j . r f ^L« ia "h3 l i i ^A^> Ì t ' 

m y, D l i 
f [AZZA FaszATi: n m z 

TEATRO VEBDI 

4 ' a ^ » p>»r oggetti d' Chi>ii?g"j-̂ "f 
tìsfeìca. Per d'iati e .ì^nsH?^" m" 
gialb e bianco ed sìtrA esG3g*33laÌ«m'a 
tuUo con auo^o sis^sts*» 

E^sguisee operaaioai d53a4Uà0Ìs#i;;i*€' 

Ti-

Il Comune di Meeisuaftl esige an-
nuaimente per sovraiaipost^ì f>nd,!aria 

slndio ftìJta aperta %'ÌI%%Ì ì. nì^i l^ : ia . 

^m^.. 

. . . 
_ ; , . _ j 

S i 

•mediante- rEorìssiit^/ks 2una rìtnedia uw?^ 

S ì V K N O H P H K S S O TtJTT'S l.:s FA512CA.C3IS 

(5VC INTttOamit aitiaao,!K>lQ proìrrìètari*»grtìgasitEor« tteU'Keriac^ 
•tylon 21wUu, , „̂  , , 

Pej essere cerU.a'aY«plo gi3u«ìaQ esIpSe sopsa ogni 
astuccia la s^guatwe ftVttia-

4ìt;r̂ 9#E.é>-*È0'ceìlettt« si>eciftc<* p«ì valli è̂  t^talmeate esaur^tj-^ 'v ì. y-reĵ TO- wiaife-

-$ Si.»mVMt.rsuitSt* cb,e tpovma Motte fà,v:oj:« la-^sw- .U"Ì-ÌÌ.ÌJÌ;IV"<> \TS-^ÌÌ--'*' • 

Tornu^Viata cn'*̂ udvVuieL3̂ tìt î '̂̂ t" u^x e:tU*:>. 3^ ^.ìx pi^^^*^t-ì "̂̂ att'̂ ìtQ- iî âji.Q^ 

ij™-

l̂ !?V 

M 
-'i 

i-:.-. 

-m 

.l'ir 
--•^.yir?'^. 

I • V V ' l 

- - ' A 

-!•>' 

«^•v^^ 

ìtì: 
E-..LI, 

:*-.';^ 

-^ 



liJ.;-^' 

' . ' • ; . . 

IL-' 

m--M 

I I 

irfi4?'sliJ'rf^ ^ ̂  '"i ? ^ 3=?' 

fiW^'l'à;:«ftE!ft*ÌÈ31«'W-'-S!«Ji«V.'^^^^ iF»VM«i«* WSWfcifr'*"'- •« 

• . m ^ ^ 

per l'Estero BÌ.rmmym é'^rhsmmmìiQ. pres?;o A. S'IANZONI è QmSxie Ohor 
preŝ ô A. M A N Z O ^ 0., Via della Siila,:44 — Eorrta Via di,PfcSà, QO-Ql • 

f 16 Parigi 
Napoli?^ VIZÙ l 

J^'i; 

'lkhaiKT'Jè^^&ilt? aufl i i W medico 

; aoDtìort^r^ntio senza ia.tjcn I*^ 
^^sx4 GCCO'E GÒflCLUTflATE rfs r E ! % H C 
I I v Or-^^ '<rArs. pì^dU^rioiUn^^nuilu 

_ _ ^ _ r. 

n o » .pi'i^fJiico né crampi JPÒ 
fat ica di àtomnco^ né (iihr^ 

'aijQim s a p o r e , «è oda ru é^Wf^'' 

ij"o iJiQTHido ?tìéi ùuaic ihio 
GfìBor pttiBo. ,£^ON AlVWii'-
lUSOiS MAX r D E N T I , 

• V . - 'N ' l<. 
i - ' ' r , -•. 1. 

, i r t • w - J - i ' i » -S< S H l lLi*K •Ui i ;UA.4V- ,>M-iM^'4-v* ^ - V * * ' - . i - . 

•"coti^latat'd abuso tiellò Fm^̂ rcib del tliBÒ 
mata Cwsa f^fiiìèi e f i s a issisi i i , à\ Epeniay, deterrai 

K- •i^^^-^ 
• " • - • "T'Ull'^ ^—••V * " &>«<-

: h " 

gìor mu'«e cUtlte afìaziotti 

isA 

Sifi'J 

^ ' ' ^ ' • • - ; 

iRaitififiìitMe dì varie marche con etichette portantìVilrii'ome^leiìa.rìno-
DÒ la raccocjiandazìoi^e ai signóri cQpsymatorf di' f̂ jî WI ap^iflr.e 

" • 
•^L- A -ZaVn 

: I 

1 • 

• < 

{'• 

r:. 
j i - 1 

j ^ v i i o t i i ^ i l e d i pri»®en»tt, B'lleliìlci4eii«i«^sié t i r t*! i t t ì r a ^ i ^ l o l l che portano sempre nel fô ndo 

La Gasa fE®€t e Clgaiiflfln si riserva di agire a termini di legge contro i falsilicatori. 
I l --

i 

stampata In ros^i 

nèh raagsfor pano Hullii fatiaiei|ft 

1 1 

- \ L l j ^ 

• i r ' . I 

T : • 
THiT 

i;^fe: . ' . ; • • ! 

" » i - * -

. 1 

_i^i£,-^rt.V^AfcL-rffl"W" 

Dietro i semplice bi­
glietto di visita V si 
spediace GRATIS il 
nutìvó^tmàloga illu-
s l f»^ di , '^ 

J,ré 
Foro Bonaparle, 54 Milano 

' * ' 

•li • 

- . l ' ! ^ ìL; 

'= I I ^ 

^ • i ^ ' . ' ' ' : ' - f r f * J r * l i - : ' bl - 1 ^ - ' . F • - n i - - — , . 1 V l i • ^ . ^ | 
•^ ' J ? 

« f l I ^ t L ' V - . -I —-̂  - > ' - -J^^w^' 
J l " 1 

--% I 

1 - - '- l&toatofè dtì; tappili 
••• N A Z I O N A - E E ' ^ 

preparato^ del chmico' farmacista A* © r a i ^ ^ l 
Sef-ve ro,ir6bilir.'ente a ridonare ai capelli bianchi il primitivo 

colore, Dcn.èunu tinta, non lUiìge, non lorija^ non macchia la lìelle 
0 Ift b ianc tó io ; non fa biscgilò tìi la'vare o d'sgraasare i capelli 
né prima né .dopo la ,&M spftlicaziqnej ed è .perfettamentl^lnno^^^ 

Agiaóevdiretlamente sui'buibi dei capellij come riparatore riproduceijdb artificialmente' 
_ l^^garte d* materia color^a^^ecCfee^pe^sa^di'%mars^,nej^|a loro oĵ ^ m 

J(na!alti8|'i:;per età avanzata e per alite c^use eccezionaii';::ridonando ài medesimin" bro co­
lore primiiivo, nero, castagno, biondo, (̂̂ cĉ ,, impedisce In caduta, promuove IBI* crescì\%'e la 
^s»rza^# dona 91 capefii il' lucido e'la moVl̂ rd '̂zza diffi gloventà. , 
'; ^'s|iff?ge i f i t ì ^ ^ e pellicole e g^ t ìp^^ je maiaVtlé cutifee 4 | ! i ^ | ^^ recare 
incomodo e merita di essere preferito ad ogni altro prepaiato che trovasi.in comm^Tcìo,,,., 

vanuggi cn^^^irestiiita nellu sua applicazione e per la 
' ""a con istili^fone L.:3< 

( ' 

:^m 

il libro rìiMlftis^ini0 del R^t. M f ToM^sfJf^i^ | | 
e funzioniy loro mahtiie e mw'Mm p^v ettWWB'le, còri yrìolie fìatire,-~~vmìàìT& ' 

lsifBlllJi|?||t. q |y|^ra%aìe anche ^pèr 
L. 3 r— presso; tutti i libraio o diretiament 
Vittorio ,ETO^^^p677.(Pjf^digrQ|ta) e tìiSie^^prègs<J^l*Amm1fctrazione^d^^ 
Il Bàcchìgìione\ 

^0i^ffi||)m^per'; iiorninf a donne, che 

lianMì;^, senza disturbol Al prezzo d i -
-^ '̂̂ ilAgenzìa léfftrariai Napoli, €or^0. ^ fi 

• '1 -- -'• -i 

>\i- '^.•.W,^?^ " [• 

tas j to per la sua tfficacJa, come p^r i van 
ecoirtmia delia Spppa, prnio della; bottfgll 

ì 
^ v i i K ì •̂. \W^ 

«« . "kk ' r ~ < - - h - ' i - — - - * 

• L 

!̂  ̂ lineili?© CliM*©«^" S®"̂ ''̂ '»®»**'-'"̂  
Bidona alla barba e \ a i : mnsiact l i i Jbìanchi i l primiMvo colore,.bioft^ftjjp^^agn^^^ 

p e r d i l o . Non m a c t h i r J è ; : p | | l e , ha pr«»ftìmp aggradevole, iiinqcuo alla B|jf te. l}t| |^, e i r ^ ^ © 
iKesi'. Costa L. 5 . . . - • j ^ . 

gì I€ i ÌNA per tingere istantairt'eaménte e perfetta 

| C " - b l 

' 0ienVp'»n nero la baiba ed 1 capelli, puzzo L,-A. —_ Si .vendono in Brescad^.l preparatore 
A GRASSt ticvai^PÌ in deposito nelle pr i# \p l l l lgé i iz ié , Ffettsc'e « Prcfumerie del B.gno. 

Depoèito in r o a ^ v a s A. lìedon parruocb. prof. Via S. Lorenzo^ 1090 — I.tagqxan 
^^^psWiJCLb. prpf. P'a22a'càv'our — Sthasixano Tevarotto pWucc. pròrPrazsa Unità d'*'̂ """' -
^Snìgarein Napèteòhe pnrrucch. prof, dietro:ì**^iaver6Ìvà. 

S-i^r 
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-1 - ^ I 

lìI^iS 
'n 
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1 1 1 •ri • . • - • ^ • • y , ^ 
• t 

Assunta dalla B a i a e a ^sL^liafi^ls^ss © m 
Società Anonima cpn, copitele versato di 

? ^ ' 
T?ÌÌ1R tn 

' ' • • ^ ^ ' ' ^ ' l i " " 

•ra ;H^?^Ì 

e 

HI 

S.t. 

fi 

i 3̂  

• L'Èstri^ione della .L0T,TER1A a favore della Cassa di previdetna 
.déH'.A®f«€3|p»Ì0Sie a lé l la ^iasììspa.avrà luogo fra breve pr?,sso 
la Sède dèlì*Assodazione,atessa'ìn RUMÀ.; 

• • * 1 - . . r-5 1 - -- -> 1 V ^ -)= l i ' I - - I ' ni '^^••^^rt 

La Banca ritiene;•ntìle; sue Cassej a disposizione dei possessori di 
Biglietti vincitori le 

•'C'-Mp': f-'' ̂ ^ • 

I ! 

lì-' 

• x -

• 1 I 

necessarie aFJìagatnento dei . | J | a S Î KEìl&SS» della Lotteria. 

Con un biglietto da UilsA 
Tandi premi da lire 

. T - ;. . - I • - - ' ' . . • 1 , . V 

Ava sì concorre alla vincita dei tre 

^< '-

SI 

S0«O® ;30,4>0^^ 

dei 2 ptemi da L. 13,0,11® ciascuno, 
nonché a 5 premi da L. l»,<R€feO -

A SO premi da L. ^ ^ -

e dei 5 prenii da L. 1 ® , 0 § I | 
A .10 premi da L. t, 

'Si^-l'v' ~ ' 

A 1000 premi da L. 

|.«̂  wiÀ--'m'. 

'.. •i,?-\-' 
• • • L • ^ ^ , V . -

.W^^^^t-L 

Acqutelando un fcgìio 0 g rupp di 5 W|$ l i e l t i portanti 
immm^ ^^ ^̂ "̂ '̂ ^ dìtersa, si concorre at premio di lire 

io stesso 
numera 1 : 

. •. ' ì 

Ogni foglio 0 gruppo di 5 biglietti costa t J i i ^ H ^ K f 
. . : i . , 

- i ' ^ 

I biglielli delia Lotteria sono vendibili in PADOVA presso C^rlf» 
l a i f o n e il IBai ie» §<• I^en&r 

•t 

'l*>;if^ Wy 

wm fc-7 .̂ B A SU ?«* ' f l i .% 15 i m mm 
' - -

. ^ I V l ^ | _ " * * ' ' ' I L B l L - X - * ^ p i ^ J X B 
' S " t • • 

fl-
Suarjtócoi.ei6àREli'fl ESPIO. 2fr..la«catok • 

r»jfeao A. Msnififti in MlS^no, Roma <? NafoM — V«ndit.« in S''««ls^ìi'tt nwll* 
{urmà€'m Ù^rnelÌQ 0 Piuneri Mauro. 

I>«?ì;frSJtO I 

,>-

' - ' I ' • , J - ' - -, * • -• 4 ' \\r-

• '-

' ^ 

- • T H •!''*,-I!*;-1fi.-'^V=^'^4-Vl '. 

VIA' S. PRpSPEliO, N. 7. ' 
A^XXjA^bTC?' 

l i 

* . -

1 i 

Torino IB84. Premiali con medaglia d'oro BirEsposÌ2ioiil:^d',Aftversa S8tì5 ^ 
,. ,. . , :Nia2a.l883-^ teìcnalè di MM^^ 18Q;I 

Vienna 1873 — Filadeliia r876 — Parljl [878 .rttiiSydney ! 8 7 9 | , ^ MelbOHrae 1880 
8 Bruxelles 188G. \ ' 

• J 

^^^ijrl^SSrrtTvr-^ ::tì;^'^^''. i^^^.^-^. 

. ' 

]:y;flfl;l F.ffiJFSBeAjSyacósiìif'^ è ,:il Uquore pÌTÙ,.ift;!eî jco éonoacJnf.o. Ksso é raccoman­
da to da ca iebr i tà mediche ed «sat^Orin molti,ÒiSp^|}IlJ, 11 f ' c r Mrnntan'noti 

.si deve confoxiéere cm molti Fernet messi .in, qammenéo dà poco tempo e che 
non sono che imperfette e tiocwe ipntuziQm- W i '^rsiicà «BB-iaaaiiiià esimeue la 
Sfite.'facJiita la digeslione, stimola rappento, guarisce le rebort sritermittèntuil 
mal droapo, cKptìgirr/Hiah nej^vosi, mal fc^^^ mal di mare, nausee 
in goM*!. :K6tìO '̂è''4'siraMltMg;®-i&-Bs43c«BleVScW. ?•- " J'--.;•:; ̂ .À 

••MKmoV' 

PR'EFKTTUBà AP0.STOUCA OKL ffEMOÀI^^CENTRALE 
Beri^al Kisìmagur, B \tàggìo ÌÉB^ 

P R E G . SiGNOET F . t i r BBAKfcA, "̂ •' , •'•'*̂ - ."̂ v 

- • ' 

I » ; ^ ' h •Vi i l Qualora ie'^'SS. i.L. mi t^i^iWio l'agev^rri^À^''^^ 
vidotti c^&é l'anno' 6cÌ6i:^pi:^n«p^ttiÌ*etndodìci doK̂ -d-BIraucai a prezzi 

_ > 

î ^ 

^ 

C'oUimo F e P n « * ci. è molto utile pei oolerosfî  i qtjali non di rado col solo 
asó' del medo-'-imo superano il malore morSàle,-a ricuperano perfetta saliste, , 

latini piafet^'Maqve^^o clima. e9tì63si,va,ro,Q • 
Bevo&simojdrp RW^ ' . % Vozziy Pref. Ap. 

'.' <••--• 7r 

•M5JNICÌPI0 DI NAPOLr""^" 
Napo^ih 2̂t jDic«m;6»-e 1873. 

^Cer t i f ico io pottoscritto di avere somminìat ra to nett 'Ospedule delta Còiioeehfa 
*|f5Ì?'©if'ltfÌ'^l8rj3in'ca ^i ' f^^i^àiescealgS:^^^'^^» con^lòi'Oigran'dissimpgiovameiil!?^ 

\ -

1 

-. f 

K not&yp\f Ift |oìLi3rarizii. a^siu5*ttp.Ji^^^^ dei (iolii-osi,i 
quali' ùò^ìf co^ì fier^^^j|iUù.tii^, sgì^igno /avoire sensibìlissTm»» le vie digestive. La 
jjrincipj^le axi'oiU è rat t ìvi t .à digestiva che sì r idesta , o^ide il progressivo bonos-
s'ere chi^ t convalescenti no, rii'flli"iq«i,|0. , ,_.._ , / » • ' 

; Il '^ledico prmcirio FRANCESCO F E D E . 
•• Pe r ì» retUtà dcliu hrii,»a dei Dott . Fiiancesco Fede . ' 

^ , . - r - , - -^^'••%••-. ' : . . ' .- . jf^'^"'**^*^'^*' S P I N E L L I . , , • 
' Yìfjto Ift legalizffizfona Òoììix /ìrmit soprì iscri t ta del Sindfico di Niipoli, p e f P f e 

•^ È -
fetto segue ì,ìa^^^,ft, 

, ; BREZZI: tn Bottiglie d^/lUto L, ^ , 5 é ' Pìccole'U 
3586, 

v<-
5 1 

'[•,f 

i v ^ 

si 1- • 
- » W H r ' " ' - " - - - • - - - — . - 1 

- ; 1 . . ' ' - " ' • • " 

q,l premiaio Giornale 
I - .fl->,'*-ì 

3$|ìfp?ìfcl)?i(?(X fli t O , 80^ e ^^^d'ogni mese, in 24 pagine iìlusIrate 
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é o n «lls^Wa» uS |ireB&£Mr4ll*'%'''i^ttlVpii 
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AmminiaitSone 
iVronen) di suogio a richiesti 

WlLANav- Yia Silvio Pellico, m e . 
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